IL VOLTO OCCULTO DELLA MASSONERIA

di Teofilo il Siculo

Da alcuni decenni la parola “massoneria” ricorre costantemente nei messaggi-carismatici, quasi che il Cielo voglia indicare dove verrà il pericolo per l’integrità del cristianesimo. 

La massoneria, è definita dagli studiosi, come una associazione segreta a carattere iniziatico, nota anche come Arte Reale e Libera Muratorìa. I suoi affiliati, oltre che massoni o frammassoni, si definiscono “Figli della vedova”, e tra loro si chiamano “fratello”.

Se leggiamo i messaggi di Don Stefano Gobbi, J.N.S.R., Julia ed altri ancora scopriremo come il Signore e la Madonna configurano l’azione della massoneria all’interno di un più vasto progetto malefico, che ha come capo il Demonio stesso. Pertanto, non c’è da meravigliarsi se le descrizioni dei carismatici intorno all’essere e all’azione della massoneria sono di carattere apocalittico, perché in effetti il mistero dell’iniquità si compie nel divenire della storia. 

A volte accade che neppure i carismatici conoscono il termine “massoneria”, come nel caso di Julia della Vergine di Naju, e questo dimostra, oltre all’origine divina degli scritti, una diffusa ignoranza di questa sinistra associazione, più volte condannata dai pontefici e mai sufficientemente contrastata, con il risultato di essere accolta anche da alcuni membri del clero e da molti fedeli. 

In Italia abbiamo, secondo la ricerca di Nardi, 30.000 affiliati, il 70% dei quali è all’obbedienza del Grande Oriente d’Italia e il rimanente nella Gran Loggia d’Italia, mentre non si contano gli affiliati delle Logge deviate e/o coperte, di cui ne abbiamo un triste esempio nella Loggia denominata P2. Tra gli scopi e doveri dei massoni riscontriamo la tendenza al controllo della politica e dei grandi affari, ma più di tutto ci preoccupa il desiderio di distruzione del cristianesimo, per ridurlo ad un vago spiritualismo.

Nel libro di Piero Mantero, La faccia nascosta della storia, abbiamo i documenti, come i “Protocolli di Sion”, che dimostrano come i messaggi carismatici non sono degli inutili oracoli, ma un reale avvertimento di ciò che può succedere da qui a poco. 

Teofilo il Siculo ne Il Tempo dell’Anticristo e la Parusia Intermedia illustra con precisione come il pericolo della massoneria rientra in un più ampio progetto di rivolta alla volontà di Dio, capitanata dal “figlio” di Satana. 

E’ sufficiente dare una scorsa a queste frasi massoniche e carismatiche per rendersi conto di quanto sia grande il tono della questione:

FRASI MASSONICHE:

“La religione cristiana è una religione infame, un rito abominevole, un mostro che deve essere pugnalato da cento mani invisibili. Schiacciamo, schiacciate l’infame!” (il filosofo massone Voltaire).

“Il nostro scopo finale è quello di Voltaire e della rivoluzione francese: cioè l’annichilimento completo del cattolicesimo e perfino della stessa idea cristiana! (...) Noi abbiamo intrapresa la corruzione in grande (...), la corruzione che deve condurci la seppellimento della Chiesa” (Nubius, Capo d’azione Politica della Massoneria Universale, cit. in L’Eletta del Dragone di C. Bersone, ed. Segno, pp. 306-307).

FRASI CARISMATICHE:

“Questa infiltrazione massonica all’interno della Chiesa, vi è già stata da Me predetta in Fatima, quando vi ho annunciato che Satana si sarebbe introdotto fino al vertice della Chiesa. Se compito della massoneria è di condurre le anime alla perdizione, portandole al culto di false divinità, lo scopo della massoneria ecclesiastica è invece quello di distruggere Cristo e la sua Chiesa, costruendo un nuovo idolo, cioè un falso Cristo ed una falsa Chiesa” (Don Gobbi, Ai sacerdoti..., pp. 738-739).

“Miei cari figli! Nel momento attuale, nella Chiesa, l’apostasia e l’infedeltà si stanno sviluppando in maniera allarmante per l’azione della Massoneria e molti ecclesiastici e religiosi trascurano la loro vocazione e, spiritualmente cieche e sordi, non vedono nulla e non comprendono nulla a causa della loro depravazione interiore. Oh! Come il mio cuore materno è angosciato! (Julia, L’ora è molto grave, p. 32).

Una maggiore conoscenza della massoneria verrà dalla lettura dei documenti e dei messaggi presenti nella bibliografia.
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SMASCHERATE LA MASSONERIA

La Chiesa ha inteso bene le intenzioni malefiche della massoneria poco dopo la loro fondazione nel 1717 presso il Tamigi. Infatti la prima scomunica risale al 1738 da papa Clemente XII. In seguito le bolle di scomunica sulla massoneria si sono moltiplicate (1849, 1855, 1863, 1865, 1873), ma solo con l’enciclica Humanus genus, abbiamo un precisa condanna all’attività della massoneria, colpevole di diffondere l’ateismo su istigazione del diavolo. Con questa enciclica il papa Leone XIII invitò tutti i cristiani a smascherare la massoneria:

“Da quando per gelosia del demonio si è miserabilmente separata da Dio, l’umanità si è divisa in due campi nemici (...) Il primo è il regno di Dio sulla terra, cioè la vera Chiesa di Gesù Cristo. Il secondo è il regno di Satana (...) Nel nostro tempo i fautori del male sembrano essersi coalizzati in un immenso sforzo, sotto l’impulso e con l‘aiuto di una società diffusa in un gran numero di luoghi e fortemente organizzata, la società dei Frammassoni (...) Essa si propone di vanificare, nel seno della società civile, il magistero e l’autorità della Chiesa (...) Noi vi diciamo dunque: in primo luogo strappate alla massoneria la maschera di cui si copre e mostratela per quel che è...”.

Per facilitare questo compito, per altro non facile considerando le grandi capacità mimetiche della massoneria, riportiamo dieci segni particolari per riconoscere un massone:

1) Dà al denaro il primo posto. 2) Il suo tenore di vita è alto. 3) Ha amicizie altolocate e disprezza i poveri. 4) La sua morale è relativista e si adegua alle situazioni a secondo dell’interesse del momento. 5) E’ filantropo, ma solo per ingannare i semplici. 6) Segretamente impedisce ogni iniziativa di promozione sociale, a meno che non rientri nel proprio tornaconto personale. 7) Se sa un lato controlla l’arroganza con un sorriso bonario, dall’altro spesso usa la calunnia sistematica come strumento di vendetta. 8) Preferisce inserirsi nelle associazioni o negli enti, come la Politica, la Finanza, le Forze Armate, la Chiesa, l’Università, dove il potere e il denaro “fanno classe”. 9) E’ arrivista contro ogni pudore e limite. 10) Osteggia con ogni mezzo le apparizioni celesti e relativi messaggi carismatici a lui avversi.

